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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

It manero ß14 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreli

del Iküno contiene il seguente decreto:

VITTOIUO EMANUELE III

per grazio di Dio e por volontà della Nazione

Rlt D'lTALIA

Veduta la legge 25 giugno 1906, n. 255, concernento

provvedimenti a favore dello Calabrio ;

Considerando che si impone in modo assoluto la no-
cessità di dare opera che le domando di mutuo pro-
sentate dai danneggiati dal terremoto del 1003 o del
1907 alla sezione temporanea dell'Istituto di credito Vit-
torio Emanuele III per le Calabrie, siano preso sollo-
citamente in esame, mentre il numero di esso supera
le 10,000, non renderebbo possibile alla sezione siossa,
così com'ò ordinata, di esaurire tale compito nol mi-
nore spazio di tempo desiderato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

La soziono tomporanca dell'Istituto di credito agra-
rio Vittorio Emanuelo III per le Calabrie, istituita con
l'art. 17 della legge 25 giugno 1900, n. 233, avrù due
succursali nei capiluoghi delle provincio di Cosonza o

di Reggio Calabria,
La sede centrale di Catanzaro e 10 duo succursali

istruiranno ciascuna ed integralmente 10 domande di
mutuo riferentisi ad immobili situati nello rispettive Pro-
vincie,

Art. 2.

Del Consiglio di amministrazione della sezione tem-
poranea faranno parte, oltre le persone indicate nel-
l'art. 50 della legge 25 giugno 1903, n. 253, i RR. in-
tendenti di finanza di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-
labria.
Le adunanze del Consiglio di amministrazione avranno

luogo, di regola, una volta al mese in Catanzaro.

Ar t. 3.

Presso la sode centrale e presso 10 succursali è isti.



tuito un Comitato, composto di, tre consigliori di ant- trale. La ragioneria sarà unica ed unica la cassa affi-
ministrazione della sezione temporanoa, cioè: 'il R. in- data alla illiale del Banco di Napoli in Catanzaro.
tendente di finanza della Provincia; l'ingegnere capa L;t diroziono dello succursali diCosenza o diReggio
del genio civile; il rappresentante delegato della sedo Calabria sarà affidata ai direttori delle locali sedi del-
locale dell'Istituto di credito Vittorio Emanuelo III l'Istituto Vittorio Emanuele III, ai quali potra es-

presso la sezione temporanea. sere assegnato un compenso fisso cho verrà determi-

Ognuno dei tre consiglieft offettivi in.caso,di assenza nato nelle norme anzidette, in misura non superiore
o di impedimento avrà facoltà di dplegare ·rispettiva- ad annue. lire millecinqupcento.
mente '.a rappresentarlo : un pegrptario della R. inten- Con decreto 1\Iinisterialo sarà determinato il giorno
denza, un ingegnere del genio civile, un altro consi- in cui i Comitati comincieranno a funzionare.
gliore della sede proventivamente designato a tale Art. 7.
scopo dal Consiglio d'amministražionó d.ella sedettessa.

Ano adunanze ed ai verbali dei Comitati saranno
Art. 4. Applicabili, anche agli effetti della vigilÑnza governa-

Ai Comitati spetta unicamente l'esame delle domande
e la concessione dei mutui con le normo e le limita-

zioni contenute nel presente decreto. Restano fermo

tutte le altra attribuzioni o funzioni che dalle vigenti
· dispoeizioni sono assegnate al Consiglio di amministra-
zione della sezione temporanea, al quale sono perciò
deferite le decisioni sulle questioni di massima o di op-

posizione.
Art. 5.

tiva, le norme vigenti per le adunanze ed i verbali
del Consiglio d'amministrazione della sezione tempo-
ranea, salvo quanto ò disposto nel presento decreto.

Art. 8.

Il Consiglio d'amministraziono della somigne tempo-
ranea continuerà a deliberare sit tutte le domanãe «Î
mutuo sino al giorno che sarà stabilito col decrete
Ministeriale di cui all'art. G.

I Comitati si adulgno di geggla una volta per set-
timana e le lorordeliberariopi non.spno valide se non

con l'assistenza di tutti i camponenti; ovvero dei loro
sostituti.
Le adunanze dei .Comitgti sono prqsieduto (141. più

anziano d'oth tra .i consiglieri offettivi.presenti. Assiste
ad esse in 'qimlit,A di segratigrio, seitza diritto -al yoto,
il direttore della sede cgntgale di Catgyzaro. od il if. di
direttore della succu.rsale., -

Le deliberazioni de,finitiyo ·dgi .Comitati devono es-

sere senza ritardo comunicate al Ministero, di agricol-
tura, industria e oommercio, ed alla presidenza del
Consiglio d'amministraziope della sezione temporanea,
la quale le comunicherà al Consiglio d'amministrazione
nella più prossima tornata.
Le concessioýi dei mutui non avranno osècuzione

prima cho il Consiglio d'amministrazione abbia preso
atto delle relative deliberazipni.
Ai membri dei Comitati ò assegnata una medaglia

di presenza di L. 10 pe: ogni giorno di assistenza al-
1adunanza.

Art. G.

I rappoi;ti tLa 19 s,uccursall: e la sodo centi-ale e l'or-
dinamento dello prime saranno determinati da normo
che verranno stabilito con decreto del ministro di agri-
.coltura, industria e cominercio, sentito il Conqiglio di
amministrazione, della sezione temporanea.
Il personale occorrente per la istruzione delle do-

mande di muluo.sarà <Ìal Coùsiglio diramminiétiazidne
della sezione temporanea- ripartito, a misura del bi-
sogno, fra la sede contrale e 10 suco,ursali. Tutto il
personale rimarrà alla dipendenza della direzione cen-

Art. 9.

Il presente decreto sarà ÞPesentais al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a ching. quespotti di osservarlo e di fàrlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdiori,"addì 10 agosto (000.

VITÏORIO EMANUELE.
GIOLITU - Cocco-Otte,

Visto, Il guardesigilii: Ont.amo,

Il numero 017 della raccolla uffletale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto :

YITTOlllO I 1ANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITA LLt

Vista la leggo consolare 28 gennaio 1860, n. 2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7
giugnö 1866, n. 2996°;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il posto di vico consolo di ia categoria presso il No-
stro Consolato in Piroo, con obbligo di tener residenza
in Patrasso, ò soppresso.

Art. 2.

È istituito un Nostro consolato in Patrasso con giu-
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risdizione sui distretti di Achaia, Arcadia, Argolido,
Corinto, Elia, Lacademonia, La.conica, Messenia o Tri-
filia i quali porciò vengono distaccati dalla circoscri-

zione del Nostro consolato al Pireo.

Art. 3.

Il predetto Nostro consolato in Patrasso sarà rotto

da un ufficialo consolare di prima categoria, al qualo
verrà corrisposto l'annuo assegno localo di L. 0000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
,e dei decreti del Ileguo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di oservarlo- e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 10 agosto 1000.

VITTOIIIO EMANUELE.

TrrTom.

Visto, Il guŒrdasigilli: ORLANDOz

Il numero 619 della raccolla u§iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decre/0 :

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per polonti dell3 ÄÙione
RE D ITALIA

Visto l'art. 14 della leggo 12 gonnaio 1900, n. 12;
Visto il II. decreto 18 aprile 1909, n. 210 ;

Sontito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il presidente del

Consiglio dei ministri, ministro dell'interno, o coi mi-

nistri segretari di Stato por la grazia, giustizia e culti,

per le finanze o per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

La durata dello concessioni di arco espropriate od

occupate temporaneamento dallo Stato nei territoli dei

Comuni colpiti dal terremoto del 28 dicembro 1908 non

può oceedoro dieci anni. Lo concessioni fatto por un

periodo di tempo minoro possono essero prorogato
fino a raggiungora tale durata. Alla Ecadenza della

concessione, il concessionario, che non sia diventato

proprietario dell'area ai sensi dell'art..4 succossivo, devo,
senza aver diritto ad alcuna indennità o compenso,

riconsegnare l'area slessa sgombra dello costruzioni che

vi avesse orotto, ed ha inoltro l'obbligo di fare ese-

guire a suo spose tutti i lavori occorrenti per ridurro

le areo nel pristino stato.

In caso di inadempienza l'Amministraz one prov-

vedo d'ufficio, salvo rimborso nello forme o coi privi-

legi fiscali.
A garanzia dell'esatto adempimento dogli obblighi

assunti il concessionario dovo prostaro una cauziono

nella misura che sara fissata dall'atto di concess'one,

a meno che in questo non sia divorsamonto stabilito.

Art. 2.

Sono cause di decadenza dalla concessione, oltro il
mancato pagamento di due canoni annui, la dostina-
ziono deB'area a scopi diversi da quelli autorizzati, 11
trasferimento della concessione senza il permesso del-
J'autorità concedento, l'inadempimento delle condizioni
sostanziali a cui sia stata subordinata la concessionp.
e l'inosservanza delle disposizioni legislative e re-go.
lamentari vigenti.
L'Amministraziono ha facoltà di dichiarar'o risoluta

la concessione in caso di decosso o di fallimento del
concessionario.

Verificandosi la decadonza, è la risoluzione dolla
concessione, ovvero la rinPicia ad essa, sono appli-
cabili le disposizioni à 'articolo precedente.

Art. D.

Le concTssioni, quale sia la loro durata, non sono

revoep ili che per gravi motivi d'interesso pubblico.
2n caso di revoca, ove si tratti di concessioni supe-

riori ai cinque anni, spetta al concessionario il paga.
mento a prezzo di stima degli impianti stabili da lui
oretti sull'area concessa, tenuto conto del tempo .per
il quale il concessionario ha usufruito di essi, e di ogni
altro valore ulteriormente utilizzabile.
Nessuna indennità o compenso spetta per la revoca

dello concessioni aventi una durata inferiore ai cinquo
anni o che l'abbiano superata per effetto di proroghe,
ma al concessionario sarà fatta, a giudizio insinda-

cabile deII'Amministrazione, una proporzionale resti-
tuzione dei canoni pagati.
La stima al giusto valoro dogli impianti di cui al

primo capoverso del prosonto articolo ò fatta in modo
definitivo da un Collegio arbitrale, composto di tre

membri, nominati l'uno dal ministro dei lavori pubblici,
l'altro dal concessionario ed il terzo dal presidente del
tribunale competente.

Art, 4.

Salvo cho non si opptogano motivi d'interesse pub-
blico o sempre gg¶ndo nell'atto di concessione non

sia diversamentò stabilito, il concessionario di un'arca
che sia di proprietà dello Stato, può, duryte tutto il
periodo dolla concessiono, ottenerne l'acquisto mediante
il pagamento del prezzo di costo.
Il concessionario che sia diventato proprietario deN

l'area non può alienarla, so non dopo che abbia pa-
gato integralmento il prezzo o col patto che .essa con-

tinui per cinque anni, decorrenti dalla Scadenza del
termine normale della concessione, ad essere destinata
a quegli stessi scopi poi quali fu fatta la conce,ssione.
La vondita senza tale patto ò nulla di pion diritto..
II cambiamento avvenuto nala destinazione dell'arca.,

prima dolla scadonza del termine suindicato, o senza

la proventiva autorizzazione dell'Amministrazione, fa
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incorrere i propriotari dell'area in itna penalo egualo
al prezzo del costo dell'area stessa, pagato dal primo
acquirento.
A garanzia dell'adempimento del patto sovra espresso

e dell'eventuale pagamento della penale, sarà iscritta

ipoteca a favoro dello Stato sull' area venduta o su

tutti i fabbricati su di essa esistenti al momento della
vendita.
L'iscrizioile ipotecaria avrà priorità sopra ogni altra

iscrizione ipotecaria preesistente.

Art. 5.

La concessione o l'alienazione delle arco ò fatta con

decreto del ministro dei lavori pubblici, senza obbligo
dell'osserv'aliza delle vigenti disposizioni sia logislativo
cho regolamentari sull'amministrazione o sulla conta-

bilità generale dello Stato.
Il canone ed il prezzo delle aree ò determinato dal

ministro dei lavori pubblici, sentito il genio civile.
Nei contratti di alienazione potrà convenirsi che il

pagamento del prezzo abbia luogo a rate annuali non
superiori a cmque.
Il mancato pagamento di due rato importa di diritto

la risolyzione del contratto.

Art. 6.

Il ministro dei lavori pubblici ò autorizzato, entro
il termine di sei mesi dalla data del presente decreto,
a fare ad enti morali alienazioni di aree a condizioni

di favoro ed anche gratuitamento, purchò lo aree

siano destinate alla costruzione di edifizi di carattere

permanente a scopo esclusivo di beneficenza.
Le medesime agevolezze possono concedersi anche

a privati, sempre, quando essi si obblighino a cedere

gratuitamente- glí edifici da origersi. ad enti morali,'col
patto che siano destinati a scopi di beneilcenza.
Nello stesso periodo di tempo il ministro dei lavori

pubblici ò autorizzato a concedere a condizioni di fa-

vore ed anche gratuitamente, per una durata non su-

periore a dieci anni aree ad 'enti morali, a Comitati od
a privati por la, costruzione- di hiil'acche, padiglioni od
altri edifizi di carattere 'temporaneo e destinati a scopo
di beneficenza.
Lo eventuali rendite degli edifizi sia stabili che prov-

visori costruiti sulle aree alionatë, o concesso ai sensi
dei precedenti capoversi, dovranno, detratte le spese
di manutenzione, essei e impiegate a favore d' Istituti

di beneficenza, o .versate alla Congregazione di carità

Art. 7.

La dicliiarazione di decadenza, di revoca o di riso-
luzione delle concessioni o dei contratti di alienazione,
di cui agli articoli 2, 3 e 5, è fatta con decreto del mi-
nistro dei lavori pubblici.
Contro tale decreto non è data azione avanti l'au-

torità giudiziaria ed è solo ammesso il ricorso alla IV
sezione del Consiglio di Stato ai sensi dell'art 22 del
testo unico approvato con R. decreto 17 agosto 1907,
n. 638.

Art. 8.

Tutti gli atti per la concessione di baraccho e'di aree
per costruzione di ricoveri personali, a norma dogli
articoli i e 6 primo capoverso del R. decreto 18 aprile
1909, n. 216, nonchò quelli por la vendita di baracche
giusta l'art. 2 del R. decreto suddetto, o per . conces-
sioni od alienazioni gratuite od a condizioni di faYoro,
di cui all'art. 6 del presente decroto, saranno esenti da
qualunqué tassa di registro e bollo, e dai diritti cata-
stali. .

Art. 9.

Sono abrogati i capoversi 3, 4 e 4 dell'art. O del
R. decreto 18 aprile 1909, n. 210 e qualunque altra di--
sposizione contraria a quellt contenute nel prosente do a

creto.
Il presento decreto avrà effetto nello stesso giorno

della sua pubblicaziono nella Gazzetta ufficiale, e sarà
presentato al Parlamento per essero confortito in
legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo:

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di firlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GÏOLITTI - BERTOLINI - LAcava -
ORLANDO- ÛARCANO.

Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato,per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
deiministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 ago-
sto 1909, sul decreto che scioglie il

'

Consiglio .

' comunale di Palo del Colle (Bari).
SIRE !

del luogo.
Alla scadenza della concessione, gli edifici ed ogni

altro oggetto esisfente sull'area temporaneamente oc-

cupata, che non possano essere asportati, passano in

proprietà dello Stato.

Restano fériño per. queste conbessioni, in quanto ap-
plicabili, lo disposikioni dogli articoli 2 o 3 del presente
decreto.

In seguito a un dissenso manifestatosi nol Consiglio comunale di
Palo del Colle circa la rit'orma del corpo delle guardio campestri,
sindaco e Giunta rassegnarono le dimissioni.
Ricletti nell'adunanza del 29- maggio, declinarono nuovamento il

loro mandato e vano riusci ogni tentativo fatto per induero la mage
gloranza consiliare o ricostituire l'amministrazione.
Non essendosi, d'altra parte, ottenute le dimissioni- di un numero

suffleionte di consiglieri por potersi far luogo allo olezioni generali,
altro rimedio non resta che lo scioglimento del Consiglio comunalo,
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per risolvero la anormale situazione e provvedere, in pari tompo,
alla sistemazione della finanza, dissestata o dei pubblici servizi, negli
ultimi mesi assai trascurati.
In conformità, pertanto, al parere 30 luglio u. s., del Consiglio di

Stato mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà lo
schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 310 o 317 del testo unico della legge

comunale o provinciale approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 209;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Palo del Colle, in provin-
cia di Bari, ò sciolto.

Ar t. 2.

Il signor cav. dott. Riccardo Padula ò nominato
commissario straordinario por l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Cogno, addì 7 agosto 1003.

YITTOllIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli allari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministr i, a S. M. il Re, in udienza del 16 agosto
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Stilo (Reggio Catalwia).

SIRE I

Da lungo tempo il Consiglio comunale di Stilo non puo funzio-
nare a causa della parità numerica dei due gruppi in cui o diviso.
Nel novembre u. s., si riesci a surrogare il sindaco dimissionario
con otto voti contro setto; ma in seguito, stanto l'informità di un

consigliero della maggioranza, i due partiti vennero a pareggiarsi.
Nessun accordo fu possibilo e nemmeno fu aceottata la proposta
dello dimissioni in massa, a fino di risolvere l'anormalo situazione,
con lo elezioni generali.
Gravi danni derivano intanto al Comune dall'esposto stato di

cose. La tesoreria non funziona o quindi numerosi mandati (alcuni
da oltro duo anni) non si estinguono; i fornitori rifiutano le som-

ministrazioni; non si puo far fronto allo speso di stipulazione del

contratto per il servizio del procaccia; la Società assuntrico del-

l'impianto dell'illuminaziono ha protestato duo effetti per somma

rilevanto ; non si spedisco la corrispondenza non potendosi nem-
meno far fronto allo speso di francatura. I servizi pubblici sono del

utto abbandonati; un'area testo aggregata al cimitero, nella quale
già si eseguirono inumazioni, è sprovvista di muro di cinta, nè al-

enn adeguato provvedimento viene adottato; non fu deliberato il

bilancio, non compilati i ruoli delle tasse. Si tento, nell'adunanza
del 15 giugno u. s. di porro riparo all'incalzante dissesto con un

mutuo provvisorio; ma la proposta non ebbe seguito avendo otte-

nato parità di voti.
Unico rimedio ò, pertanto, lo scioglimento di quel Consiglio co-

munale, come anche ebbe a ritenera il Consiglio di Stato con pa-
rero del 13 corrento; ondo io prego la Maestà Vostra di voler ap-

porre la augusta firma al relativo schema di decroto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto

21 maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Stilo, in provincia di Rog
gio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giovanni Cociti ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 16 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTT.

Relazione di 8. E il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 20 agosto
1909, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Gioia Tauro (Reggio Calabria).

SIRE!

Dimessisi, nel comune di Gioia Tauro, oltro due terzi dei consi-

glieri, invano fu tentato un accordo tra i partiti, per ricostituiro la
rappresentanza.
Convocati, infatti, i comizi il 4 luglio u. s. nessun elettore si pro-

sentó alle urne.

Nell'attuale condizione di cose l'esito di un nuovo appello al cor-
po elettorale sarebbe - come il primo - negativo; o perciò, occor-
rendo, intanto, ,provvedero al regolare funzionamento dei pubblici
servizi ed alla risoluzione dei maggiori problemi di pubblico inte-
resse, da lungo tempo rimasti sospesi, ó indispensabile lo sciogli-
mento di quel Consiglio comunale, come ha pur ritenuto nell'adu-
nanza del 13 corrento il Consiglio di Stato.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà

lo schema del relativo decreto.
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VITTOËÏÖ EntkNITELË ÚI
ei• grdiâ $ Èlo e lier volonth della Nazione

RE DTTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pët áÏi úÝai'i dell'iiitorno, presidãì1te del ÖblinigÌio dei
inigiatiai;
Visti gli àfticoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. i.

11 CotisigIlb comtiliale di Gidia Tauro, in provincia
di Rég io Cä!úblia, o sciolto.

Art. 2.

Il signot Antollio Pedoraro ò noitiiliato mmisi
sario straordinario per l'amministiatioí1e próttisoria
di detto Comune, sinoilll'ittsédiamènto del utfövo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zioliõ del ifrlsä'e^rifó tibcfåló.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Giotrryt.

Ao'laËone di Š. E. il mir stro segretario di ßlato per
gli affari dell'intergeo, presidente del Consiglio dei
minialri, a S. M. il Re, in udienza del 23 ago-
sto 1900, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
mûntde di MirábeÍlo Sannitico (Carnpobasso).
SIRE!

Due ix10ÏIldste eseguite nel marzo 1908 o nel gennaio ultimo scorso
accertarono gravi irregolarità nell'Amministrazione comunale diMi-
rábollo Sannitico.
Nogletto l'uflicio comunale, irregolare il servizio di tesoreria.
Gli invefitain ed i ojÌìÏri co oblii nón sono al corrcittà; noit Ei
pngalicepose Ebblight rio, näri si riscubtdrio tutto lo dhtrite o si
ometto dî dontinciaro qhc11e non pröviste iñ bilancio; 'si offettuano
ëpese šenza le necessarie deliberazioni; i mandati sono consegnati
fai choditorÏ anzielio al esoriero o spesso invece che ai creditor1 in
testati all'incaricato dölla i'Iseossioro del dülo, o pagàti stii fond·
di subgestione che, dall'aprile 1908, ò fatta in economia ed affldata,
senza controllo, a una guardia municipale, cognato di uno dei prin-
cipali commbi•õiáriti del Comune.
Non äi dura la i'iscBsäiöne dei crediti.
Dal 1905 al 1908 non si compilarono i ruoli dello tasso, ed ai bi-

sogni ordiridfi si è fâtto frdnto con la sovritiillosta dóstiftata tila
estinzione delle passività aggravando così sempre piú la diÍÏIcile si-
tuazióne llakh2iäi•iâ. Si ti'aúclírò Ìà deliriitioile della tóftbnza, da
molti anÃl gendertto Fo1 b6mutta di Cartiþobasso, relativi uljä jirb-
liri6th delle acdue di Mbiitáverde, iriinca¥o nell'acquedotto di qual
capolodge,'dhlla cui fa'vòf ovolo i·1sdluziotic deriverebbo äl Còmtino
un ,nötovoÍo tafftdggià fliianzläi'io.
Siillö fisuTtânž8 dollii säboiida inohiedla non fu possibilo, hono-

stanto i replicati eccitam6tifi, onefidixi 16 acËuzioni del Coiàüne.
11 CöñsikÌió %, d'älti'a p'ii'te, tiud§i pafáÏizzâto.
Diviso, infatti, in due gruppi rispettifáinéiitb di otto e dette cori-

sigliori, noli lia nepp t•e potuto èdhliinire il airiddeo, dimissionariä
sin dall'aprilo 1908.
Por risolvere, pertanto, la situazione, o dare assetto all'ažíöildà

disorganizzata, indispensabile ò lo scioglimento del Corisiglio, cokfu-
nale, como ha pur ritenuto nell'adunanza acl 20 corrónte il Cânsi--
glio di Stato; ed io mi onoro sottoporre all'áugusta firina di VoñÊra
Maestà lo scliema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione.
RE D'ITALIA

Sulla proposta dol Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglid déi
ministri;
ŸístÍ gÍÌ articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, - approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Mirabello Sannitico, in pro-

viriòÏLúi 'CiftiliòÌ>asso, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. Gaetano Marchese-Falconc à nominato com-
missario straordinario per l'amministraziono þroni-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del fluovo
Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdiei·i, äddl 23 agonfö Í9Õë.
VITTORIO EMANUELE.

Glourrt -

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidento del Consiglio det
ministri, a S. M. il .Re, in udienza del 29,agosto
1909, sul decreto che proföpä~i poteri del ,R. com-
diiëàadio siraordinario di Ceccano (Roma).

SIRE!

Dato corso agli affari più u get1ti, il con1miisário sttkordinario di
Ceccano devo ancora risolvero o almeno avviare ad una conve-

niente definizione molto importanti quistioni, come quella relativa
alla 1kjuiðàziollo di vati do¾iii, al recúpero dolle dette di spedälíth
dagli abbiënti, agli n§i civiti, al bosco Fdito; alla respo'nsaWilita di
gli er äfutnihisträt061 là cánicgnenza del crollo della saÏà adlla
préturn.
DbŸo Ugli, inoltro, i'ivedere i conti ai-rotrati dal 1003, riordikaho

l'archivio, tiominåra il vioe abgí·etario cofitabile.
Stimo, jíertàttto, tiebbsdario che sia prorogato di trb inesi il töi•-

mine per la ricostituzione di quel Consiglio cuiriunåle, ed à 'clb
provfgde 10 sehënik di decieto che fni orforo bottoyidtre dlla dugá-
èta fitinà di Voštra Mäestä.

VITTORIO EMANUELE III

$6i•gázlá Él bio o ya voloilih dollá Èainfonò
RB DTËALÌA

Sulla proposta del Nostro ministro segi'etariodi Stato
por gli affari dell'interno, presidente del Gdireiglio d'ei
niihistri;
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Veduto il Nostro precedente decreto don cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Ceccanp, in provincia
di Roma;
Veduta la legge comunale o þroŸInciale ;

Abbiamo decretato o decretinino :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Ceccano, è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese

cuzione del presente decreto.
Dato a Volta Mantovana, addì '20 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Grorarr'rt.

Relatione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affarj dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 agosto
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Cawelli (Alessandria).

SIRE!

Il commissario straordinario di Canelli, non pub, nel periodo nor-
malo della sua gestione, cho à prossima a scadere, dar corso a tutti
i provvedimenti indispensabili per riparare al profondo disordine di
quella cívica azienda.
Egli devo ancora, infatti, dondurre a termino l'ini2iato riordina-

mento dell'uflicio, rivedero le contabilità per accertäre l'eiTottiva
situazipne fmanziaria e le eventuali responsabilità dei cessati am-
ministratori, o por concretare il relativo piano di assestamento;
definiro ogni questione per la eseclizione dei lavori di riattamento
dell'ed¡ficio comunale; sistemare altre numerose e diverse vertenze.
Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termine por la rica-
tituziotio di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di decreto
che mi onoto sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VÏ'l'TORIO EMANÚELE III
per Brazia

_

di Dio e per volontà della Nazione
RE U'ITALIA

Sullá proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per g11 affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio .comunale di Canelli, in provincia
di Alessandria ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretianto :

R termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Canelli ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della oso-

cuzione del presente deoreto.

Dato a Volta Mantovana, addì 20 agosto 1000.

VITTORIO E3IANGELE.
Giolarrt.

Relaridne di S. E. il minisivo segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 29 ago-
sto 1909, sul decreto che proroga i poteri del
R. comnrissario straordinario di Derovere (Cro-
mona).
SIRE I

Definita, col licenziamonio del segretario comunale la quistione
che maggiormente interessava l'azienda comunale, il commissario
straordinario di Derovere deve ora completare il riordinamento dei
s3rvizi con la liquidazione dei residui, la sistemazione dell'archivio,
la revisione di taluni regolanienti e la preliarazione di altri, e, sovra
tutto, con la regolarizzazione (di cui ebbe inbarico dalla R. pro-
cura) degli atti di stato civile dell'ultimo decennio.
È, perciò, necessario protogare di due mesi il termine per la ri-

costituzione di quel Consiglio confunale ed io mi onoro sottoporro
alla augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che vi

pi'ovvedè.
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della*Nazione
RE IflTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunalo di Derovero, in provincia
di Cremona ;
Veduta la leggo comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Derovere è prorogato di due mesi.
II Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Volta Mantovana, addì 29 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GioùTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVI2TO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 gennaio 1000 :

Mandrini Giuseppe, capitano 55 fantoria, collocato a riposo, a sua
domarlda, per antianità di servizio e per età, dal I" dicembre
1908, ed inscritto nella riserva.

.

Con R. decreto del 7 agosto 1909:

Pignatti Morano Paolo, sottotenente 89 fanteria, promosso tenento
con anzianith 17 marzo 1909.

Con R. decreto dell'll agosto 1909:

Sardi Marcello, capitano G3 fanteria -- Dalmasso Carlo, id. 2 alpini
- Fiori Adolfo, id. 17 fanteria, collocati in aspettativa speciale.

Con R. decreto del 13 agosto 1000:

Barbati Amedeo, capitano 76 fanteria - Sanniti Casto, id. 1:2 id.,
collocati in aspettativa speciale.
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Ronchi Pietro, capitano in aspettativa specialo ---- Titomanlio Vin-
coD2o, id. id. - Vigevani Ferruccio, id. id. -- Del Greco nobilo
di ModiÉliana Francesco, id. id, richiamati in servizio dal 7
agosto 1009.

Montanucci Adolfo, capitano in aspettativa per informitå temporario
non provenienti- dal servizio - Patanë Edoardo, tonento in
aspettativa per motivi di famiglia, l'aspetta'tivaranzidetta à pro-
rogate.

Con R. decroto del 16 agosto 1909:

Titali Vittorio, capitano G bersaglieri, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Rettificato il cognome ed il nomo d si seguenti ufficiali come ri-
sulta a flanco di ciascuno di essi:

Spagnoli Amedeo, tononte 11 borsaglieri - Bracciaferri Amedeo.
Faffaelli Luigi, sottotenento 57 fanteria - Raffaelli nobile Ales-

sandre.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 agosto 1900:
Vallró conto di Bonzo Raul, tenente reggimento lancieri di Firenzo,

rettificato il nome como appresso : Valfr conte di Bonzo Raoul.
Guetta Elio, sottotenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-

spettativa anzidotta o prorogata.
Col R. decreto del 28 agosto 1909:

I sottonominati colonnelli sono esonerati dall'attualo comando e

noininati co.nandanti del reggimento per ciascun indicato a datare
dal 1° ottobre 1009:

Anmti Sanchez cav. Enrico, comandante reggimento cavalleggeri di
Piacenza, reggimento cavalleggeri di L'dine.

Vallo cav. Giuseppe, id. id. id. di Alessandria, id. id. di Aquila.
Cantoni barone cav. Arturo, id. id. id. di Lodi, id. id. di Treviso.
Fedorzoni cav. Alberto, id. id., lancieri di Milano, id. lancieri di

Mantova.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Levi cav. Bonaiuto, tenente colonnello R. polverificio sul Liri, col-

locato a riposo, a datore dal 10 luglio 1909, per anzianità di

servizio ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 3 agosto 1909:

Pistoj cav. Gio. Battista, tenente colonnello 7 artiglioria campagna,
incaricato delle funzioni di capo utlicio ispettorato generalo ar-
tiglieria

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 20 luglio 1909 : '

Biolchini Francesco, tenente medico in aspettativa por motivi di fa-
miglia, disponsato, a sua domanda, dal servizio permanente ed

inscritto, con anzianità 31 agosto 1906, nel ruolo degli ufficiali
medici di complemento.

Con R. decreto dell'll agosto 1909:

Garneri Bartolomeo, capitano modico in aspettativa per infermità,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Fragalo Vincenzo, sottotenento medico id. por motivi di famiglia,
id. id.

Con R. decreto del 20 agosto 1909:

I seguonti sottotenenti medici, sono promossi tenenti medici con

l'anzianità sottoindicata o con decorrenza per gli assegni dal 1° set-
tembre 1000:

Con anzianità 20 agosto 1000 :

Demurtas Amorigo - Ciarla Ernesto - Bertelli Enrico - De Por-

collinis Carlo - Fabrizi Nicola - Frau Giuseppo - Gozzi cele-

stino - Rombolk Antonio - Sordi Giuseppo - Malanga Donato

- D'Anna Giuseppe - Bilancia Costantino - Gatti Dionigi -
Masserano Giulio - Gasparini Iginio.

Çon anzianith 20 agosto 1000:
Terenzio Anselmo.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del.17 giugno 1909:

Amati cav. Giovanni, tenente colonnello contabile, legionc carabi-
nieri Palermo, collocato in posizione ausiliaria, por età, dal 15

luglio 1000.

Taleschi cav. Cesare, maggiore contabile, magazzino cascrmaggio Fi-
renze, id. id. dal 14 id. id.

Bravi cav. Enea, id. ospedale Ancona, id. i1. dal 4 id. id.

Con R. decreto del 16 agosto 1909:

RafTai RalTaele, tanente contabile in aspettativa, richiamato in ser-

vizio, dal 12 agosto 1900.

IMPIEGATI CIVILI.

Disegnatori.
Con R. decreto del 3 agosto 1909

Andonna Giusoppo, disegnatore di 3a classe, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, si consideri come non avvenuto il It. decreto
in data 4 aprile 1909, con il quale veniva richiamato in effet-
tivo servizio dal 16 aprile 1000.

Andenna Giusoppe, id. id. id., accettate le dimissioni dall'impiego, dal
16 aprile 1909.

Ufficiali d'ordine delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 4 luglio 1909:

Benevento Francesco, ufficiale d°ordino di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio, con decorrenza
1° ogosto 1909.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto dell'll luglio 1909:
Caartier Augusto, capitano dí fanteria, collocato a riposo, a sua do-

manda, con decorrenza 1° agósto 1909, per anzianitå di servi-
zio, ed iscritto alla riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di sor-
vizio con decorrenza 1° agosto 1900, ed inscritti nella riscrva.
Caligaris cav. Giuseppe, colonnello di fanteria - Mozzi cav Luigi,

maggiore - Braca Gennaro, id. id. --- De Dominicis cav. Michelo
- Amantea Antonio, id. id. - Bontempi Ferruccio, (B) capita-
no id. - Strozzi Vittorio, id. id. - Raineri cav. Temistocle, te-
nento colonnello personale permanente dei distretti - Ceredi

Giuseppo, capitano, id. id.

Con R. decreto del 23 agosto 1909:

I seguenti tonenti contabili sono promossi capitani contabili con
anzianità dal 1° luglio 1909, continuando nell'attuale loro desti-
nazione :

Casalis Vittorio - Tonizzo Federico -- Leprini Leone - Colucci
Valentino - Lebotti Luigi - Chiarini Giuseppe - Mazzono

Alessandro - Puggi Nicodemo - Putelli Giovanni.

U/ßciali di complemento.
Con R. decreto del 22 luglio 1909:

Ce' Lambertenghi Ruggiero, sottotenento fanteria, rettificato il co-

gnome per l'aggiunta di titolo nobiliare, como appresso: Lam-

bortenghi conto Ruggero Dialtrick.

Con R. decreto del 20 luglio 1909:

Petruzzellis Nicola, sottotenente fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
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Con R. decreto del 16 agosto 1909: età e di servizio prescritti dal testo unico delle leggi sulle pen-

Grasso Gaetano, sergente allievo ufIlciale reggimento cavalleggeri
sioni ed iscritto nella riserva.

di Foggia, nominato sottotenento di complemento, arma di ca- Ufficiali di riserra.
Talleria, (art. Il, n. 2 legge 2 luglio 1800, n.251). Con R. decreto del 22 Inglio 1900:

U//iciali di milizia territoriale. Ciabattini Francesco, (B) tenonto fanteria, accettata la dimissione

dal grado.Con R. decreto del'Il agosto 1909:
Con R. decreto del 20 Inglio 1900:

Scolari Mar10 Federico, militare di 3^ categoria, nominato sottoto-
Capoeolatro Alcosto, capitano riserva fanteria, accettata la dimis-nente nella milizia territoriale, arma d'artiglieria.

sinne dal grado.
U//iciali in congedo provrisorio. Farmacista ut;/itari di contplemento.

Con R. decreto del 22 luglio 1909: Con R. decreto dell'Il agosto 1909:

Calcagni Felice, capitano fanteria, collocato a riposo, con docorrenza Viola Pietro, sergente in congedo, nominato farmacista militaro di
dal 20 novembre 1008, per aver raggiunti i limiti minimi di complemento di 3a classe.

MINISTERO DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Navi a vapore dichiarate agli offetti dei compensi daziario e di costruziono stabiliti dalla loggo10maggio 1001,n.176
Esercizio finanziario 1000-1910

I. - Navi a vapore in corso di costruzione o da costruirsi (al 31 agosto 1909).

DATA
DENOMINAZIONE STAZZA

0 designaziono lorda presunta C A NT I ERE E COSTRUTT 0 RE
della dichiarazione

provvisoria (tonnellato)

IWavi a vapore in ferro o in neciaio.

1 4 novembre 1903 Duca d'Aosta (n. XII) 7.600 Palermo (Società cantieri navali riuniti).
2 22 gennaio 1908 Eugenio S. 630 Chioggia (Menetto e Soncini).
3 11 nmggio > costr. n. 10 5.380 Ancona (Società cantieri navali riuniti)
4 18 agosto > provv. n. 206 2.800 Genova-Foco (Ditta N. Odero o C.).
5 3 novembro » ferry boat n. I 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T. Pattison)
6 20 febbraio 1000 provv. V. S. G. 56 110 Venezia (Vianollo, Moro, Sartori e C.).
7 2 marzo » Maddalena 1.700 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).
8 11 id. » Caprera 1.800 Livorno (F.11i Orlando o C.).
9 19 id. » provv. n. 85 65 Sampierdarena (Società anonima cooperativa di produzione).
10 20 i1. » > n. 243 3.500 : Sestri Ponento (Ditta N. Odero fu Aless. o C.).
11 20 id. » » n. 207 3.500 Gonova-Foco (Ditta N. Odero o C.).
12 2 aprilo » Catania n. 157 3.200 Sestri Ponento (Gio. Ansaldo, Armstrong e C.)
13 26 id. » provv. n. XV (Palerme) 3.500 Palermo (Società cantieri navali riuniti).
14 0 maggio » costr. n. 4 (Terranen) 2.300 Ancona ( Id. id. ).
15 2 luglio » provv. n. 33 42 Venezia (Federico Layot).
16 23 id. » A. 40 Id. (Azienda comunale di navigazione interna).
17 28 agosto » costr. n. 20 000 Ancona (Società cantieri navali riuniti).

37.707

I
Kari a vapore in legno di piccolo lonnellaggio.

N.llnavi................. 431

Totale tonn.
. . . . 38.138

II. - Navi a vapore già costruite o in corso di allostimento.
Navi a vapore por lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al

31agostol909 ........................................ N. 3 Tonn. 208
Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora concessi i compens1 » 10 > 24,852

Il direttore generale: BRUNO. N. 23 Tonn. 25,150
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Ministero di .&gficoltura, Industria e Commercio

DIVISIOlw¾ Œ

UFFICIO DELLA PIt0PRIETÀ INTELLETTUALE

ELENCO degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati nel moso di

maggio 1909.

Attestato
COGNOME E NOME D A T A

o del della presentazione T 1 TOL 0 DEL TROY A Tu

richiedento della domanda

1400 15 26 Vereinigté Zwieseler & Pir- 21z 1908 Lastra di vetro munita su una faccia di rughe irregolari e
naer Farbunglaswerke scabrose.
Aktien Gesellschaft, a Mo-
naco (Baviera) .a

1474 15 27 ReissIB Fabrik Chemister' 0 gennaio 1000 Involucro o recipionio yer polvere utilizzabile como spruz-
Produkte (Ditta), a Buda-3 zatore

: nest (Austria-Uneheria) e I

1493 15 28 Stucchi & C. (Ditta), a Milatio) 18 marzo > Portalanale per cicli e simili.

1494 15 29 La stessa 18 id. » Lastrina por pedali di cicli e simili.

1495 15 30 Aktion Gesellschaft für Glas- - 10 id. » Pietra o mattone da fabbrici in voiro solliatol
indúst'rio vorm Friedr ,
Sielpens, a Nousattl pres-
so Elbogen, Boemia (Au-
stria)

1496 15 31 Pastori & Casanova (Dittä), a 30 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili.
Monza (Milano)

1497 15 32 La stessa 30 id. » StofTo per tappezzerie o mobili.

1498 15 33 La stessa 30 id. » Stoffe per tappezzerio o mobili.

1499 15 34 La stessa 30 id. » StoíTe per tappezzerio o mobili

1500 15 35 La stessa 30 id. > Stoffe per tappezzeiio o mobili.

1501 15 36 La stessa 30 id. » StofTo por tappezzerio e mobili.

1502 15 37 La stessa 30 id. » Stoffe per tappezzeric o mobili.

1503 15 39 La stes¾ 30 id. » Tappeto.

1501 15 39 La stessa 30 id. » Tappeto.

1505 15 40 La stessa ' 8 aprile » Tappeto

1506 15 41 La stessa 8 id. » Tappoto

1508 15 42 Oesterreich-Ungarische Zu- 4 maggio » Inviluppo igienico por zucchero a quadretti
.

ker-Commercial Unterneh
mung, a Vienna (Austria)

Roma, 25 giugno 1000,

Il direttore della Dïrisione &

S. OTTOLENGHI.
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MIÑISTËRO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cutto.

ÚÄn n. debreto del 24 geimaid Í909,
raldrito alli Ôorte dei coilti 11 18 febbrato Ï909:

È St accolto JI ricorso del.sacerdote Vincenzo Sammartino, par-
roco della chiesa di San Nicola di Bari in Pizzoferrato, contro
la decisione della Giunta provincialo di Chieti in data del 1° agosto
idÒ7, Ñio žñspingeŸa un precedánto reclamo deÏ parroco stesso,
difettò ád otterfere la reiãei'izione, nel bilancio del comune di

Piizdforrato, negli assãgni per fornitura doÚa chiesa suindicata
per säláfio ã1 dagrèptatio; disponeridosí però che l'obbligo del

coinnife sia Èinitato alÌo sombie minori rÏspettivamente stan-
ziató nei pfóÌ)Ëi bilavici Éurante l'ultimo trentennio.

Con R. decreto del 31 g6nnaio 1909.
registrati alla Corte dei conti il 18 febbraio 1909:

E stato respinto il ricorso del comune di Flumini-Maggiore contro
la decisione del di 8 novembre 1935 con la quale la Giunta pro-
Vinciale ammiriistrativa di Cagliari díchiarava il dotto comuno

obbligato a corrispondere in diverse rafo la somma di L. 1425.05
(lualo quota di contributo nella spesa per i restauri all'Èpiscopio
d'Igle'slas.

E stato dichiarato irricevibile il ricorso del sindaco del comune di
Loro Ciuffenna contro laidecisione della Giunta provinciale am-
ministrativa al Arezzo in data del 18 marzo Ï0Ú7, che ricono-
scova 04'oligatorio, per il Comune stesso, di concorrero con la

somina di L. 930 nella speda di L. 2676.61, prevista per i lavori
01 restaWro 41 fabbricati della parrocchia di Santa Maria As-

santa di Poggio di Loro, ordinando il pagamento della detta
somma entro il termino di un mese, salvi, in caso di rifiuto o

di ritardo, i provvedimenti d'ufficio a sensi di legge.
E stato accolto il ricorso della fabbriceria della chiesa parrocchiale

01 Šsti Èietro di Lavagno contro la decisione della Giunta pro-
Vindiálà atnininisträtiva di Verona in data der21 gennaio 1906,
nonchò contro la deliberazione del Consiglio coniunale di La-

vagno in data del 14 ottobre 1906, cho riconoscevano rion ob-

bligatorio, per il coninne di Lavagno, il pagamento dell'assegno
di annue L. 40.08 per la fósta deÍ Úorþus Domini o del Santo
titolare.

Con R. decreto del 31 gennaio 1900,
registråto álla Corte dei conti il 20 fobbraio 1909:

È ståto i'olipirito il ricorso del comune di Montocchio Maggiore
contro il decreto del 13 maggio 1907 col quale _11 prefetto della pro-
vincia di Vicenža annullo la deliberazione del 30 marzo 1907 del

Consigli colituliale tli iloiltécchio cÏ16 o'Ÿevä approvata la spesa di

L. 31.56 sostonuta nell'afirfo precedento þer-Ï'offerta di una monéta
d'oro o di una torcia a due saoordoti appart.enenti al Comune, nel

, el'a loth prima messa celebrata pro populo.
Con R. decreto del 7 febbraio 1909,

registrato alla Gotto dei conti il 20 febbraio 1909:

È stato respinto il ricorbo del sindaco del comune di Montevago e

dichiarato irrecevibile l'altro ricorso del sacerdote Giulio Maria

Giganti, già parroco di quella chiesa di San Domenico, contro
la Abbidioûò della Ghiilta biotiheiale aminirfistrativa diGirgenti
in data del 23 febbraio 1904, che, confermando una precedente
ordinanza dol 2 dicembro 1903, proscrivova cho fossero conser-
vali, nel bilancio del comune, di Montevaga, gli stanziamenti
degli annui assegni di L. 127.50 per funzioni religiose, di L. 255
ýëk atigehdio til baþý6Ílatii e dÏ L. $1 liet §aläÉio úl dagbo%fdilo
dellit 61iidsd s idibig négétido ih þåfi terdþo di assegnäre

maggiori stanziamenti di quelli consentiti da essa Giunta pro-
vinóialo bon I'àWeetinata ordinanza del 2 dicembre 1903.

È stifá respihtó 11 i•ientso presentato dal comune di Crevalcoro

in data 16 giugno 1907 contro la decisione del 20maggio 1907 della

Giunta provinciald aminidistrativà di Bologha, che ordinava inscri-
versi nel bilancio di detto domimo lier l'arino 1907 Ja somma com-

plessiva di L. 316.13 per speso di culto.
Con R. decreto del 13 febbraio 1909:

È stato concesso l'Exquatur alla boÏla pontificia con la qualemon

signor Giuseppe Padula ò stato uoinitiato alÏß èede vescovile di
Avellino.

È stato ooncesso PExquatur alla bolla pontificia con la qualo
monsignor Pio T'ommaso Boggiani à stato nominato Vescovo

de1Im diotesi di Adria.
È stato concesso l'Exquatur alla bolia pontificia con la quale Inon-

sigtfor Gregorio Grasso ò stato lìominato abbato ordinario nel-

l'Abbazia di Montevergino.
È stato concesso l'Exquatur alle bollo pontificie con le quali fu-

rono nominati:
Ruffler sac. Basilio al canonicato di San Ludovico nel capith'o eat-

tedrale di Aosta;
Molinari sac. $ÏicheÏa al canonicato semplic3 nel capitolo c1ttedralo

di Potánza;
Grosso sac. Michelangelo al beneficio parrocchiale di Possinetto.
Ferraglio sac. Giovanni al beneficio parrocchiale dei SS. Fabétino o

Gíovíta in Malonito.
Molesti sac. Ga'ndido al beneficio parrocchiale di San Michelo Arcan

golo in Micciano, comune di Pomaranco.
Albertí sac. Alberto al beneficio parroechiale di San Vito del Lago

Trasimeno, nel comune di Passignano.
Gaviglio sac. Bartolomeo al beneficio parrocchiale di San Biagio in

Castblnuovo Belbo.

Con Sovrano determinazione del 18 febbraio 1900:

È stata autoritzata la concessione del R. Placet:

alla Bolla vescovile, colla quale al sac. Angelo Tessitore o stato

conferito il canonicato penitenzieraIo nel capitolo cattedralo di

Satons;
alla Bollá vescovile, con la quale al sac. Attilio Sansoni ð stato con-

ferito il canonicato semplico, già teologale, nel capitolo catte-
drale di Nepi.

Magistratura.

Con decreto Ministoriale del 10 giugno 1903,
irogistrato alla Corte dei conti il 10 luglio .1909:

A Paulüchi ébnWn. Giovanni, procaratoto del Ro di 2a categoria con
l'annuo stipendio di .L. 6000, a disposizione del Ministero degli
affari esteri, ò assegnato lo stipendio di L. 6333.33 per l'osor-

cižío 1907-08, di L. 6666.66 per l'esercizid 1908-09 o di L. 7000

ptt l'edercizio 1909-910 o stecessivi.

L'aumento di L. 333.33 a carico dell'esercizio corrente, sari cor-

rispbsto dal 1° gennaio 1938 in ragione di duo dodicosimi per ogni
fneso.

Con decreto Ministeriale del 21 febbraio 1909:

Do Bonis Giuseppe, giudice deL tribunale civilo o penale di Cosonza,
ò cÌ1Ìamato a far parto. dolla Commissione per l'attribuziono del

poséesso dei beni di cui all'art. 4 del R. decreto 13 gonnaio
1909, n. lŠ.

Con R. decroto del 25 febbraio 1909 :

Do Gregorio indrch. cav. Leopoldo, sostituto avvocato generale era-
riale di 3a classe, ò nomittato consigliero di Corto d'appello ed
asagnato di tuolo della Corte d'appello di Trani ed ò destinato
in funziotii di presidente di sezione del tribunale civile e penalo
di Lecce, con lo stipendio di L. 5660.00 por l'esercizio 1908-900

e di L. 6000 per l'esercizio 1000-910 e successivi.
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CQn decreto Ministeriale del 26 fg'cotaio 1909:

Tommasi Angelo, uditore presso il Íribunalo civilo o penale di Ve-
neziti, o destinato a prest3re servizio presso il 1° inandamento
di Venezia.

Con R. decreto del 28 febbraio 1900,
sentito il Consiglio dei ministri:

Lipari-Pais cav. Giuseppe, consigliera della Cort3 di cassazione di

Torino, ó nominat3 procuratoro generale presso la Corto d'ap-
pello di Aquila, col suo consenso,

Con R. docreto dal 28 febbraio 1900 :

Capitanio Gio. Battista, giudico del tribunale civilo o penale di
Trani, ó collocato in aspettitiva per due mesi, dal 22 febbraio
,1909, con l'assegno in ragione della meti dello stipendio.

Dore> Giovanni, giudico aggiunto di la categoria in funzioni di pre-
tore nel umadamento 'di Mandas, ò nominato sostituto procura-
toro del. 'Re pressa il tribunale civile o penale di Sassari, con lo
stipembo di (. 3666.66 per l'esercizio 1908-900 o di L.'4000 per
l'ose'ecizio 1909-910 e successivi.

Zanni L'ilippo,' giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
gretoro nel mandamento di Mondavio, .nominato in jeguito a
concorso o giusta deliberaziono del Consiglio d'amministrazione
dello ferrovia'dello Stato in data 4 febbraio 1900, ispettore nel
servizio legale dello ferrovio stesso, cessa di far parto dell'or-
dino giudiziario dal 1° marzo 1000.

Stolfi Nietila, giudico aggiunto di la categoria, con funzioni di;pre-
tor e al mandamento di Mercato San Soverino, nominato in
seguito a concorso e giusta deliberazione del Consiglio di am-
ministrizione delle ferrovie dello Stato in data 4 febbraio 1900,
ispettore nel servizio legale delÏe ferrovie stesso, cessa di far
parte dell'ordino giudiziario dal 1° marzo 1909.

T3iffl Gentili Giovanni, giudice aggiunto di la cú¾goria; in aspettativa
sino a tutto il, 4 marzo 1909, posto fuori ruolo organico col
It. decreto 17 gennaio 1909, à richiamato in servizio, dal 5marzo
1909, ed ò destinato al mandamento di Cigliano, con la funzione
di pretore.

Longiave Salvatore, giudice aggiunto di 2a categoria presso il
tr'btinale civile o penale di Pisa, applicato all'ufIlcio ,d'istruzione
ilei processi penali, con l'annua indennità di L. 400, ò destinato
con' lo funzioni di pretore nel mandamento di Santa Croco di

Magliano, o gli 6 assegnata l'annuata indonnita di missiono
di L. 500, cessando dalla detta applicaziono o

' dal percepiro la
relativa indonniti.

Campanilo Arturo, giudico aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nalo civilo.o. penale di Napoli, ò destinato con lo funzioni di

pretoro al mandamento di Argenta, o gli ò assegnata l'annua
indennità di missione di L. 500.

Longo Giuseppe, giudico aggiunto di 2a categoria, prosso la R. pro-
cura del tribunale civile o penale di Messina, ð destinato con
le funzioni di pretore al mandamento di Sommatino, e gli as-

Pognata l'annua.indennita di missione di L. 500.
Lombardi Paolo, giudico aggiunto di ga categoria presso la R. pro-

cura del tribunalo civile o penale di Rieti, è destinato con lo
funzioni di pretore al mandamento di San Mauro Forto e gli ð
assegnata l'annua indennità di missione di L. 500.

Pollera Carlo Giuseppe, giudice aggiunto di 22 categoria presso la
R proctyra del tribunalo civilo o p6nalo di San Remo, do-

stinato con lo funzioni di protoro al mandamento di Montiglio,
o gli è assognata l'annua indonnità di missione di L. 500.

Leoni Antonio, giudico aggiunto di 2a categoria presso il tribunale
civilo o ponale di Gonova, applicato all'afficio d'istruziono dei

piocessi penali con l'annua indonnith di L. 700, ð destinato con

lo funzioni di pretore al mandaniento di VillanovaMonteloone,
o gli 6 assegnata l'annua indennità di missiono di L. 500, ces-
sando dalla detta applicazione o dal percopiro la relativa in-
denuità.

MINISTERO DEL TESORO

'Direzione generale dal Debito pubblice

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 sig. Messaggi Giuseppo fu Mai·tino lia apunziato lo smarri-

monto della ricevuta n. 217 ordinale, n. 52 di prot6eollo ¢ n. 4087

di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finang di Bor-

gamo, in data 27 gennaio 1909, in seguito alla prosentazione di un
certificato 'della rendita di L.'49¿.cons. 3.50 0(0, coll'decoi•renza dal
1° gennaio 1909.

Ai tei•mini dell'art. 331 del vigento regolamento sul Debito, pub-
blico, si difflda chiunquo possa avervi interesso che, - trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà. consegnato al sig.Messaggi
Giuseppe predetto il nuovo titolo proveniente, dall'eseguíta opera-

zione, senza obbligo di restituzione della predotta ricovuta, la qualo
rimarra di nessun valore.

Roma, il 10 sottembre 1900.

II direttore generale
MORTARA.

Dlrèzione génerale 'del tesoro (Divisione potigfoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di.paga-

mento dei dazi doganali d'importazigne ò fissato per

oggi,R settembro, in L. .100.36.

MINISTERO
DI AGRICOLTÙRA INDUSTRIA, E COMMEROIO

Ispettorato generale 'dëlfindustria o .del commercio

' Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
nolle varie Borse del Rogno, , determinata diaccordo

fra il Ministero d'agricoltura,sindustria:occommercio e

ileMinistero del tesoro (Divisionet portdfoglio).
10 settembre 1900.

Al netto
Con godimento '

degl'interessi
CONSOLIDATI Sonza cedola rnaturati

in corso a tutt'oggi

3 3/4 Je netto.... 101.4¾ 65 102.56 65 103.71 07

3 1/2 ?/a netto ... 103.93 15 1Q2.18 15 103.24 68

3 /, lordo ...... . 72.20 83 71.00 83 ~71.13 83

C OŒNTOOELSI

MINISTERO.DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso-generale a cattedre di-canto nelleiscuole

enormall maschlII governative.
Con lo normo stabilito dalla leggo 8.aprile 1906,-11. 141, e dalre-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623,- ò aperto
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in concorso, per titoli e per esante, a quindici posti di ruolo di
nsegnanto di canto nelle scuole normali maschili governativo.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Chi intendo di prendervi parto deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 ottoblo 1900, la
ina dómanda irt carta legalo da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrento indicherà con osattezza la propria dimora o il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta, deve es-
sere corredata dei documenti che seguono:

1° attestato di naseita, ddl quale risulti che il concorrento non
abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio govornativo con diritto a pensione
pwntepoHudo~dt teini) non inferiotsalls oceedenza della sua eta
rispetto al limito dei 35 anni, salte le disposizioni del 2° comma

dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamentó ;

2° certilldato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune dove il concorrento risiede, da cui ri-

(ti che questi à di sana costituziono cd esento da. imperfczioni
fisiche tali da impedirgg'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fedo penale, disdata non autorioro al 15 luglio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

luglio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con
dichiaraziono del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° certificato di cittadinanzg italiana;
0° diploma di abilitazione all'insegnamento del canto coralo

nelle scuolo normali conseguito a norma dei RR. decreti 13 set-

tembre 1897 o 28 giugno 1902, o cortificato rilasciato dal Ministero
dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905;

7© certificato atteitante i punti riportati nell'esame finale pol
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che von-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tuttigli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
torosse, nonchò lo loro pubblicazioni, o questo possibilmento in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti o le pubblicazioni chevonisseroinviatiseparatamente .

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del

Ministoro: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il con-

corso o il nome del concorrente.
Per la visita che fara al concorrente che lo richieda del docu-

monto n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento vor-
sorà anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.

Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un bionnio, devo presentare anche un attestato di mora-

lità rilasciato con lo stesse normo dal sindaco del Comune dove

abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

' correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provin-

cio italiana non compreso nel territorio dello Stato, quando anche
'

manchino della naturalitå.
I documenti devono essero presentati in originalo om copia au-

tontica ed ossero debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi devo presentare altrettante domando ed a ciascuna unire

copia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 o il ce.nno e

l'elenco & cui ai nn. 8 e 0.

Non verranno accolto lo dompndo che non saranno giunto al Mini
stero entro il 15 ottobre 1909, anche se presentato entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; nò saranno sottoposto
alla Commissiono esamiliatrico le domando non corrodato di tutti i
titoli o documenti richiesti, o corrodate di documenti non regolari.
Dopo il 15 ottobro 1909 non si accetteranno noppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Gli csami consteranno di una prova pratica o di duo prove orali

o queste di un esperimento di lezione o di una discussione, che
servira anche come prova di coltura generale. Della sede o delle
modalità della prova pratica, che saranno determinato dalla Com-
missione esaminatrice, nonchè del giorno in cui la prova avrà luogo,
sarà data in tempo notizia ai concorrenti ammessi.
Prima che la prova pratica incominci, verranno lette al contor-

renti tutte le norme cho per essa o per lo provo orali sono stabi..
lito dal citato regolamento.
Dopo 11 giudizio dolla prova pratica o dei titoli, ciascun concor..

rento ricoverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova pratica,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Lo prove orali avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i

concorrenti che nella prova pratica avranno riportato una classi..
Ë¾ggge non inferioro a sei decimi.

Non saranno compresi nð fra i Vincitori del concorso n) fra gli
idonei quei concorrenti che nelle due prove orali : abbiano ottonuto
complessivamento una classiflcazione inferiore a sei decimi; nð po;
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro cho nella va-
lutazione dei titoli o delle prove di esame avranno meritato com-
plessivamente una votazione equivalente almeno a setta decimi ca
saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quoi concorrenti, che, avendo mcritato una votazione fom-
plessiva non inferiore a 6il0, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritonuti idonei per supplenzo o inca-
richi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso og
quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al VincitoYo dol
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno lo
residenzo vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pap-
sando in flue della graduatoria. So risulti irrepribile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dic iarare per iscritto al-
l'Amministrazione che l'accetta, sarà 00nsiderato nella stessa con-
dizione di chi faccia ospressa dichiarazione di rifluto.
Con Paportura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mina por i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine dolla graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. 1000, ma Peletto che fosso gik ordi-
nario di altro ruolo dollo stesso ordine o di altro ordino di ruoli
in una scuola media governativa, por gli offetti dcIlo stipendio o
della carrieraiconserverà la sua anzianità a norma dolfart. O dolla
leggo 8 aprilo 1906, n. 142.

Per ottenero la nomina il vincitore del concorso dovrå rinunciaro
ad ogni altro uffleio.

Roma, 7 settembre 1900.
Il ininistro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
.

DI.A.RIO ESTERO

L'avvenimento del giorno in Inghiltorra ò il di-
scorso pronunziato ieri al municipio di GlasgoW da
lord Rosebory contro il bilancio ingloso.
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Lord Rosebery ha detto che credeva di dover din10- accordata di.contruiro la strada fergata da I)ire,dauastrare che il progetto finanziario del Governo va con- ad 'Addiš-Abebi e 119 I'avÑ¾bo Iirdggsg ad filtral
tro al migliori interossi del paoso, porcliè introduco prendi'tori iiidÌgeni, i quali prolung rgbberfla Tiñþafattori dissolventi per l'avvenire della Gran Bretagna sino al fiumé Sawàscli: ' '

o perahò ha un carattere rivoluziónario, per il quale Il corriëpondÑnle del giornale cygde cho questa mi-il Governo non ha avuto il mandato del popolo. sura ò stata presa in seguito allp rimogranzp inglesi.Sotto il nuovo regime di imposto, nessuna forma di Tuttavia il sindacato francese pptrà continuare ad
proprietà sarebbo sicura; questat una guerra senza esorcitare il tronco della strada ferrata che è già co-necessità contro il capitale, cho à fratollo del lavoro. struito.
Il progetto significa partibolarniente votare all'ese- Il dispaccio aggiungo che l'inflgenza dplyimperatricocraziono i grandi proprietari fondiari, che hanno reso Taitù diminuisco a misura che la salute del Negus sigrandi servigl allo Stato. Essa ò l'opera del nuovo ristabilisco.

lib.oralismo, che manifesta tendenze clio l'oratore non I germynici, co,ngqdati receptempge, gggtgerangeha mai conoseluto, nè praticato, e che sono netta- befitosto ql servizio di XIggggk
meigg socialisto.
Lord Rosebery à stato vivamente applaudito. ***
L'opinione dominante nogli ambulacri della Camera Il Gabinetto persiano ha f1rmato il protocollo citodei Comuni, dove il discorso di Iord Rosebery ò stito regola diverso questioni sollevate dalla partenza dõl-discusso con insolita animazione, sembra essere che il l'ex-Scif

nuovo bilancio garà reppinto dalla Camera dei Lordi, come abbialpo già annunziato, ò partito ie.r.ima vi,ò una forte frazione di liberali che crede an~ da Teheran; ed oltne alla scorta -corn (o.spega la sorto del bilancio o ritiene che esso come compagt di
- onvenuta, aveva

ÿossa espere accettato anche dai Iordi, - •
- .sabem a signor Cowan, della Lo-

azioire inglëse, e il signor Nekrasoff, della Legazione
usta, i quali andranno con lui ,a Tuzelo, ove devo ar-

* * rivare tra una'diecina di giorni.
TelegQfano da Stoccolma.che la ripresa dellavgr?• Ruinefosi spottatori che si dranoriuniti nei giardini

como conseguenza della deliberazione dei dirigenti 11 della Legazione russa o nei dintorni assistevano alla
movirgento di sciopero generale, non si effettua che a partenza.
v>oco a poco, stante la.varie interpretazioni dato alle Al 111omento di partire l'ex-Scià, avendo visto il mi-
condizioni per.la ripresa, del lavoro stesso. Un corto nistro britannico, fece fermare la vettura o lo sahitò o
numero di corporazioni non si sono conformato allo ringraziò della proteziono che gli aveva accordato.
indicázioni del Comitato dello sciopero·

. . L'ex-Scia era estremamento pallido, ma sembrava
Gli ostacoli che si frappongono. alla mediazio11e del cälino.

Governo non hanno ancora potuto essere climinat1·
.

Gli altri rifugiati, salvo quattro che partiranno pre-
. Lesproposte tondenti ad un accordo fatto a varl sto, facbvano parte del seguito dello Scia o sono par-
gruppi ancora ritrost alla con'cihazione sembrano do~ titi innanzi al corteo.
vor p.odoro.ed una,intosa· La inoglie dello Scià e le .donne dell'harem erano in-
11 divieto dell'alcool è stato abolito·

.
dietro.

... g'ordine pubblico non ò turhato. L'occttpazione au- L'incaricato di affari russo dichiara che il nuovo mi-
litgrg limitata ad alcuni punti e le truppe chiamate nistro di Russia partirà da Pietroburgo per Teheran
alla cApítale dallo Provincie in occasione dello sc10¯ doñienida litossima.
.pero generale sono stato rimandate allo proptie guar-
nigioni.

NDi'I2;Ill.] V.A.ILI:ED
Giungono giornalmente in Ispagna notizie sempro

più soddisfacenti delle operazgni militari che si svol- xxxL I a.

gono al Myrocco da qualche tempo.
d S. M. il Ro, ieri mättina alle 11.30, giunso a Vado

ContÏiiuainente avvengono nuovo sottomissiöni i
accompagnato dai generali Brusati o Trombi o dal caÎ

e iria lizia indigena ha condotto a Restinga gli pitano di vascello Biscaretti di Ruffia. Erano ad at-

taggi consegnati dallo tribù dei Bualutel dói Selle- tenderlo S. A. R. il duca di Genova o vari ufficiali.
.dara e. dei Cherault fino al compimento delle condi- Una folla numerosa accolse con entusiasmo S.M., mentro
zioni Ïmposte dal generale Marma perchò la sotto-

edondeva dalYautontabile per prendere imbarco sull'in-missione dreal e dSette tiibur s a e lei'e gimenti d'arti- cróciatofe corazzàto Pisa. Le torpediniero Calipso o

glioria ed il ampo sanitario ò sbarcato ieri a mezzo- Turbine avevano issato il gran paveso o lo stendardo

1 i modo recis'o che, una volta finita la : reaS.M. partì subito por Gaeta.

camSpagnaa ou ha una s erdiz onnae aol a p tetcec Verso le 17.30 la Pisa giunse a Spezia.
quespuone marocchina per la parto che la riguarda. Le 1mvr che erário in rada feëero le salve ed alza-

rono il gran pavese.
* * La Pisa fece un giro in rada o poi ripartì sempre

Il Berliner Tageblatt ricava d'Addis-Abeba la no~ scortata dai caccia-torpadiniero Calipso o Turbino.
tizia cha il. Governo abissino avrébbe definitivamente

ritirato al sindacato francese, la concessiono ad esso |
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S. A. R. ¼ principensa Xenia del Moritonegro, pro-
veniente da Venezia

, giunse ieri, alle 21, a Bari,
Recatasi al porto, s'imbarcò sul piroscafo Gallipoli per
il Montenegro.
Congremel. - La benemerita Società italiana di medicina

interna, che da ormai 19 anni raccoglie annualmente a congresso in
Roma i suoi membri e quanti ha l'Italia cultori degli importantis-
simi studi che si riferiscono alle malattie del corpo umano, guidata
da un sentimento patriottico che altamente la onora, ha voluto con-
Vocare quest'anno il suo XIX Congresso dal 4 all'8 ottobre in Mi-

lano, a fine di concorrere per la sua parte alla celebrazione del 50°
ariniversario della liberazione della Lombardia dal giogo austriaco.
Çopl digiostrerango i partecipilnti al Consiglio di riconoscere, come

ben dice la circolare di convocazione, < nella elevazione della cul-
tura e della produzione scientifica nazionale una maniera di ono-

rare la patria ».
II Comitato pel Congresso, presieduto onorariamento dagli illustri

senatori Golgi e Mangiagalli ed cíTettivamente da quella illustrazione
della scienza medica che o il prof. Luigi. Davoti, ha fatto quanto era
in lui e 4ta tuttora alacromonto lavorando perché la riunione abbia
a riuscire veramente degna dello scopo seientifico o della circo-

stanza p4triottica per cui é convocata.
Per accordi intervenuti fra il Consiglio federale degli inso.

gaanti dqlle scuole medie e la spzione fiorentina, il VII Congresso

della f'ederazibne n¾zionate --s.-.- Le 22,-- - .

Fir.erize nei giorni 25 o 28 settembre.
Intgilto il lirisidente del Consiglio federale, prof. Giovanni Moro,

ha diram'ato una circolare con la quale invita i colleghi a parteci-
pare tutti al Congresso, il quale dovrà ridestare tutta intera l'ener
gia dell'antica federazione.
Engie'rimenti (11 Âvlazione. - A Brescia, a

causa del vento, non ebbero luogo le annunziate gare di aviazione,
comprese nel progbamma della terza giornata.

A Bracciano il dirigibile äilitare ha compiuto iormattina una
ascensione su tetra nei dintorni del lago di due ore e mezza, rag-
giungendb l'altezza di 700 metri nell'ultima ora con forte vento di
scirocco.

In navicella erano i tdilenti Scelsi, Munari o Signorini o i moc-
canici Contini o Mazzolini.
Tutto lirocedette benissimo.
I gglo'rda114t1 Inglesi. - Cantinuano lo oscursioni

della comitiva di giornalisfi inglesi invitati in Italia dalla Società per
.
11 movimento déi forestieri. La scorsa notte, alle 24, proveniente da
Desenzano, la comitiva giunse a Venezia.
Si trovavano alla stazione l'assessore Chigiato, in rappresentanza

del síhdaco, il cav. 13azzoni, amministratoro dell'Esposizione, il ca-
Valier Spida, direttore generale della Compagnia dei Grandi AI-
berghi, o i rappresentanti della stampa cittadina.
La comitiva prese posto in una lancia automobile o si diresse al-

l'Hòtel Exec1sior al Lido, ove sarà ospitata duranto il suo soggiorno
a Venetia.
#rexklo 6 Luca Ser1 ,, al valor olvile.
- Il municipio di Roma comunica: A cominciare dal corrento anno
poti•à essero conferito il premio istituito dal compianto prof. Luca
Seri, e con R. decreto eretto in corpo morale, a qualunque citta-
dino italiano, bo hose o militalie, che in Ronia sia maggiormente
distinto pär vaÏor civile nel periodo che corre dal .1° settembre al
31 ägosto dell'anno successivo.

11 premio dónsiste in una medaglia artistica di bronzo, portante
da urii parte in rilievo il nome < Luca Seri » al valor civile, e dall'al-
tro inciso il nome del promiato, e nella consegna de11a rendita dol-
J'anno in corso purgata dalle passività e dalle spese risultante dal
patthhònio lasciato dll testatore, e 11 quale rendita può calcolarsi
a circa L. 1500.
Esso verrà consegaato dal sindaco in Campidoglio il 20 settem-

bré di ogni anno, o per la prima volta il 20 sattembre 1910.
Lo dománda degli aspiranti al premio, con tutti i titoli e docu-

nienti a comprova delfatto di valore compiuto, dovranno essero

presentate non più tardi del 5 settembro dell'ango yenturo, o sa-
ranno dirette al sindaco o alla Commissione incaricata del confe-

rimento, composta del sindaco di Roma, presidente, o di altri sei
membri, nominati dal Consiglio comunale,-ma dei quali non più di
tre consiglieri.
Le domande dovranno contenere tutti i dati necessari per Ip igg-

tificazione delle peregnp aspiranti al premio.
Sarà in facolta della Con),n3issioge di dispensare dalla pregntg-

zique dei documenti cquiprovan,ti l'esecugique dell'atto di y.algte chi
lo avesse compiuto in circoptagze pubbliçAlgegte notorie, og altti-
menti accertate dalla Commissione stes,sa.
Inoltre sarà in facoltà della Coinmissione di prendere essa l?ini-

«jativa pel conferimento del preniio, a chi ne considerasse Igeti-
tevole, ancho quando l'autore, per sentimento di esagerata mode-
stia, non avesso creduto di presentare domanda di aspirarvi diret,
tamonto.
G1to molentiflo11e. - leri giunsero a Catania, prove-

nienti da Palermo, numerosi membri del Congresso della Socieg
geologica italiana, i quali vaitarono il Museo, l'Osserv,atgio o gli
stabilimenti industriali. Oggi fecoro una gita gon la ferrovga circu-
metnea.
Domani sarà tenuta la seduta di chiusura del Congresso.
IVe11e r1viste. - Il Pensiero lplino, la intellettyale, ac-

curata e bella rivista che MAaMo De Mohr, lo studioso e colto scrit-

me.1-owma wnwarao, lonuova a2cuni annua con largo successo
in Milano, si presenta a'suoi numerosi e fidati lettori in veste nuova
e a periodi raensili.
La prima puntata del Pensiero italiano sotto la nuova.for.mai in-

dovinata e simpatica, çontiene a mo' di preludio e di esppcagone,
alcune pagine del De Mohr nelle quali brillagtemente ò esposta la
storia e il programma del trasformato periodicq.
Altri.lavori di valepti pegne, scelte con saggi criterii dallo stesso

De Mohr, nuove rubrichÿ. interessanti e geniali, completano la di-
sponsa per il decorso agosto.

.

,Tutto o finangente indovinato nella bella pubblicazione milanería,
alla quale mandiamo un plauso augurale.
Col mutare di forma e di periodicità nulla muta nell'intima es-

senza del Pensiero ig.tino o.nelle.finalitå per cui nacque o, one-
stamente lottandpe visso o spesso trionfò. Su la sus. Landiero, esso
ha scrigo « idealità di bellezza, di .coltura, di fraterno amo're q,di
profonda devozione alle nostre glorie o alle nostro memorre, di ita-
lianità, insomma, schietta, fervida, entusiastica ».

.

A questo programma non puð che sorridero la vittoria.
Anche sotto il rapporto estetico tipografico il nuovo aspetto del

Pensiero latino non potrebbe essere piú indovinato 90 e eleganza,
finezza o serietà.
Ecco il sommario del primo fascicolo :
Proludio - La trasformazione del pensiero lat o (Gigranni Dig-

tallevi) - La superba agonia (Alberto Marzocchi) - gagner o..De
Sanctis (F. Rustigliano) - Una bella energi4 nostra (Anita Zagpg)
- Calatafimi (lirica di A. Do Mohr) - L4 « cotte > di Beethoven
(G. Gonzato) - C(se operaio (lirica di A, Afiglio) - Pr un angoloirredento (L. Vanni) - Dramma (lirica di Arturo Ro ssato) - Un
propugnatore di studi classici _(A. Ec.llazzi)
Movimento commerotale. -11 giornò 9 corr.,

a Genova, furonocaricati1336 carridi cui 578di carl xmo pel.com-mercio o 77 per l'Amministrazione ferroviaria; a 'lenezia 368, dicui. 103 di carbone pel commercio e 90 per l'A mtriinistrazione
ferroviaria; a Savona 275, di cui 176 di carbone p al commercia, o
20 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno I 88, di cui 43 di
carbone pel commercio e 49 per l'Amministrazions ferroviaria; e
a Spezia 110, di cui 66 di carbone pel commercia. O,

'

10 per l'Ammi-nistrazione ferroviaria.
Marina m111tare. - La R. Love ..Etna, à giunta .

a Norfolk.
Marina mercant11e. - 11. RReg ma, della So-

cietà Italia, ha transitato da Teneriffa per Geno Va,
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TJ±iLTOG'rILAMMI

(Agenzia Steihnu

COPENAGHEN, 10. - Il dott. Cook ò partito alle 4 del pomerig-
gio col vapore Melchior, salutato a bordo dalla presidenza della So-
cietà geografica, dalla direzione della Società di navigazione, dal mi-
liistro degli Stati Uniti e da numerose notabilità.
La folla, raccolta sulle banchine del porto, ha fatto a Cook ova-

zioni finchò il vapore non ó scomparso.
GROSSMESERITCH, 10. - L'Imperatore Guglielmo ha lasciato il

campo dello manovre, dopo aver preso cordialmento congedo dal-

I'Imperatore Francesco Giuseppe, ed à partito per Karlsruhe, pas-
sando da Iglau, dove ha avuto nuovamente un'accoglienza cor-

diale.
MESSICO, 10. - Terribili inondazioni hanno devastato Yamiltepec,

nella provincia di Caxaca : le piantagioni di canne da zucchero sono
distrutte. Numerosi guardiani di fattorie sono morti. Sono pure po-
riti centinaia di capi di bestiame.
MADRID, 10. - Telografano da Melilla: Il vaporo Rabat à par-

lito nella notto per Valencia, con a bordo 120 malati e feriti.

Ieri si ò udito nella direzione di Nador un forto cannoneggia-
monto. Mancano particolari di questo scontro.
PIETROBURGO, 10. - Nello ßfero ufBeiali si ignora aSSolutamente

che lo Czar abbia rinunciato al suo viaggio in Italia, Lo informa-

ioni publ>licãte al riguardo da glorimli esteri si attribuise6hä alle
notizie non buone che si hanno dolla saluto della Czarina.Siritione

clie la condizioni di saluto della Czarina faranno ritardare una de-

cisione circa la data del viaggio, ma non impediranno allo Czar di
recarsi in Italia da solo.
FRIEDRICHSHAFEN, 11. - Il dirigibile Zeppelin 3 si ò,innalzato

stamane alle 4.40, partendo per Francoforte sul Meno.

MELILLA, 11 (Ufficiale). - Il generale Aguilera à rimasto tutta

la giornata a Souk El Juenis riscuotendo un'ammenda di cento

liioittoni dalle tribù o punendo i Mauri che non si sono pre-
sentati.
Íllénorale De Sotomayor à giunto o lo sbarco delle suo truppo o

terminato.
Jeri a Sidi Musa un sergente cd un soldato sono rimasti feriti.

NEW YORK, 11. - Un dispaccio da Copenaghen giunto a Chi-

caga annunzia che Cook ha riflutato dei fondi che gli aveva of-

ferto Pierpont Morgan per provare la veridicità delle sue a1Terma-

zioni.

SSERVAZIOlÝIGIETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

10 settembre £909.

11 baro netro è ridotto allo zero

L'altezzg delli stazione ò di metri

Barometro a mezzotll . . . • •

Unildità relativa a mezzodi . . .

Ÿento a mezzodt . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodl , , . .

. . . . . .
0° a mare.

. . . . . 50.60.

. . . . . .
750.18.

......
30.

...... S.

. . . . , , coperto.
massimo 20.3.

Termometra contigrado . . . . . . • • • •

minimo 18.6.

P.oggiain24cre . . .. ..••••••••
U

10 settemþre 1909.

An Europa : pressione massima 767 sul maro del nord ; minima

758' sul Golfo då Guascogna.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato

al nord e centro,

salÍto iltrove'jino a 3 mm. in Calabria; temperatura prevalen e-

anente alimentata'; piogge al nord, contro e Sardegna; qualche tem-
orale iri Lombardia.
Barometro: massiyno 764 in Val Padana o Puglie; minimo 760in

o b atà: venti settentrionali moderati sull'alto Tirreno, deboli

o moderatistra nora o levante sulle isole, deboli varî altrove: cielo

nuvoloso al nord e cer tro con qualche pioggia, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
delfUttiolo centrale di meteorologia e di geodinamlea

Roma, 10 sottembre 1909.

STATO STATO THIPERATURA
procedente

STAZIONI del otolo del maro
Manima Minima

ora 7 ore 7
melle 24 ore

Porto Maurizio
.. coperto mosso

.

23 0 10 8
Genova .......... coperto legg. mosso 23 3 18 9
Spezia ......... - - -

Cunoo ........... coperto - 16 0 13 4
Tormo .......... piovoso - 17 7 12 8-
Alessandria...... coperto - 18 2

.

15 8
Novara

......... coperto - 20 0 15 8
Domodossola .... piovoso - 17 2 14 5
Pavia ..... .... coperto - 20 1 10 3
Milano

.......... coperto - 23 4 16 6
Como

.......... -- -

Sondrio.
......... /4 coperto - 21 8 15 5

Bergamo........ /, coperto - 20 3 15 0
Bresem ......... /4 coperto - 24 5 17 I
Cremona ...... . coperto - 24 8 16 3
Mantova......... nchtdoso - 23 4 15 0
Vor92 et .... , soi*eñð - 25 5 17 0
Alluno.

.......,. 1/, coperto - 24 3 14 9
Udine .......... coperto - 23 7 15 3
Treviso ........ nebbioso - 25 1 17 4
Venezia ........ nebbioso calmo 23 4 18 5
Padova

......... nebbioso - 23 5 16 "

Rovigo .. ....... s|4 coperto - 25 2 '17 0
Placenza ....... coperto - 23 0

16 2Parma........... nebbioso - 24 5 17 0Reggio Emilia .. */, coperto - °24 8 16 2Modena......... coverto - 2õ 0 17 0
Ferrara.......... nebbioso - 25 5 16 8Bologna ......... 1/4 coperto •-- 24 2 17 9Ravenna......... coperto - 23 7 16 0ForH ............ coperto - 24 8 1.5 0 '

Pesaro ......... nebbioso calmo 24 4 17 0
Ancona

.. ...... 1/4 coperto calmo 25 2 15 4Urbino
... ...... II, coperto - 22 8 17 0

Macerata
...... I/4 coperto - 25 4 16 7

Ascoli Piceno ...
Perugia .. 3/4 coperto - 25 0 14 &Camermo

...... */4 coperto - 24 8 15 0
Lucca ........... sereno - 27 1 17 7Pisa

............ sereno - 28 I 18 0Livorno
......... 1¡a coperto legg.mosso 27 0 18 5Firenze
......... sereno - 29 0 17 2

Arezzo
......... 3/4 coperto - 20 0 16 4

Siena............
Grosseto

........ 1|, coperto - 28 4 17 8
Roma

.......... coperto - 28 3 18 6Teramo.......... 1/4 coperto - 27 6 17 4Chieti
........... sereno

- 23 6 17 0Aquila........... coperte ·-- 25 2 14 ûAgnone.......... sereno
- 24 5 17 1Fog ......... nobbioso -- 27 9 )ggBarl ............ coperto calmo 25 2 17 6Lecce ........... */4 coperto - 28 0 20 3Caserta ......... 1/2 coporto - 30 0 17 3Napoh .·........ sereno calmo 28 5 21 0Benevento ...... 1/, coperto - 20 a 18 0Avellino ---..... */, coperto - V 2 9 7Caggiano ........ sereno
- '28 0 20 0Potenza ......... sereno - 27 6 18 3Cosenza ···..... sereno - 29 2 16 8Tiriolo........... sereno - 26 1 14 5Reggio Calabria..

Trapani ........ a), coperto calmo 29 9 21 4Palerigo .....,.. nebbioso calmo 29 7 17 0
Porto Empedoele . sereno logg. mosso 24 4 20 2Caltamssetta

.... sereno
- 28 0 20 &Messina ........ sereno calmo 28 5 20 8

Catania.......... nebbioso calmo 27 7 20 4Siracusa
........ sereno cahno 27 7 19Cagliari ........ copert0 mosso 27 0 20 0Bassarl .......... ooperto - 32 0 19 &

Direttors: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


